COMUNICATO STAMPA

Il Centro Astalli e la ASL Roma A

invitano al

I Convegno Internazionale SaMiFo
dal titolo

Salute e migrazione forzata. Modelli assistenziali e politiche di tutela

Lunedì 19 ottobre 2009

presso la Sala di Rappresentanza dell'ospedale Nuovo Regina Margherita di Roma.

Via Emilio Morosini 30  ore 8.00

Centro Astalli e ASL Roma A organizzano il  I Convegno Internazionale SaMiFo dal titolo Salute e migrazione forzata. Modelli assistenziali e politiche di tutela. 

Il Convegno sarà l’occasione per rielaborare l’esperienza di collaborazione tra il privato sociale e il servizio pubblico nell’assistenza sanitaria a richiedenti asilo e rifugiati, con una particolare attenzione alle vittime di tortura. 

Sarà inoltre un momento importante per riflettere sui modelli attuali di assistenza ai migranti forzati e immaginare nuovi percorsi per garantire loro il diritto alla salute.

I migranti forzati, quale che sia il loro status legale (richiedenti asilo, rifugiati o ricorrenti), hanno il diritto/dovere di iscriversi al sistema sanitario nazionale e possono quindi rivolgersi alle strutture di sanità pubblica esattamente come i cittadini italiani. Purtroppo, l’esperienza dell’ambulatorio Astalli dimostra che questo diritto rischia di rimanere una potenzialità teorica, che solo raramente viene messa in pratica.

Ai più ovvi ostacoli linguistici e culturali (che possono divenire insormontabili senza la presenza di un mediatore), si aggiunge spesso una mancata consapevolezza dei propri diritti da parte degli utenti e, cosa ben più grave, la mancata conoscenza di questi stessi diritti da parte degli operatori della sanità pubblica, che, interpretando spesso in modo “personale” circolari e regolamenti a volte ambigui, finiscono con l’adottare comportamenti vessatori e discriminatori. A tutto ciò si aggiunge la realtà di vita dei migranti forzati, spesso segnata da una precarietà abitativa e da una generale fragilità sociale che possono facilmente compromettere l’accesso a indagini diagnostiche o a visite specialistiche.

Il SAMIFO Centro di Salute per Migranti forzati nasce nel 2007 in seguito al protocollo d’intesa tra la Asl Roma A e il Centro Astalli. Si tratta di un servizio integrato pubblico, privato sociale e medicina convenzionata.

Nel cento sono attivi gli ambulatori di medicina generale, psichiatria, psicologia, ginecologia e medicina legale; gli specialisti sono affiancati da operatori, mediatori culturali e interpreti del Centro Astalli. È inoltre attiva l’Unità Vittime di Tortura che certifica esiti fisici e psichici dei migranti forzati, persone costrette a fuggire dal proprio paese a causa di guerre e persecuzioni. 

Il Seminario ha ricevuto il patrocinio di: UNHCR – Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati, SIMM - Società Italiana di Medicina delle Migrazioni.

Per il programma degli interventi consultare il sito www.centroastalli.it
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